
Il giorno 18 febbraio 2023 alle h.18.00 presso la Galleria SHAREVOLUTION contemporary art di Genova in Piazza S.Matteo, 17/5 inaugura la mostra personale di Michelangelo Jr. Gandini che rimarrà aperta al pubblico dal mercoledì al sabato, dalle 16.00 alle 19.00, fino al 18 aprile 2023.

La mostra d'arte contemporanea dell’artista Michelangelo Jr. Gandini, intitolata Qualcosa è andato storto, esplora il tema della precarietà e dell’incertezza della condizione umana attraverso un linguaggio che riprende e trova riferimento nei combine-paintings di Robert Rauschenberg e che unisce a suggestioni derivate dalle scenografie dei film di Wim Wenders e alle musiche di Tom Waits.
Michelangelo Jr. Gandini nei suoi lavori esplora un viaggio attraverso l'incertezza, riproponendo allo spettatore la stessa frenesia del viaggio che Kerouak in primis ha affrontato. Attraverso l’uso di carte geografiche l’artista segnala paesaggi urbani e rurali che ci circondano, come nella serie dei Naufragi, in cui aggiunge segni grafici, elementi pittorici, abrasioni e cancellature per evidenziare e ridefinire elementi simbolici in contesti e scenari di assoluta precarietà. Nei suoi lavori Gandini evita di dominare il risultato finale dell’opera, orientandosi piuttosto come una sorta di viandante. 
Questa ricercata condizione di instablità, attraverso l’uso della carta geografica come mezzo,  viene sottolineata dalle parole dell’artista stesso: “Nel conflitto esistenziale, da racconti di viaggiatori superstiti, pare che le cartografie vengano continuamente ridefinite dalle migrazioni stesse. La sopravvivenza tira colpi di remi così come le scosse terrestri spostano le precarietà. La sopravvivenza consapevolmente azzarda giocate con dadi truccati pescati nelle tasche di celebri biscazzieri.”
La già citata tecnica della pittura combinata, che sembra essere la scelta esclusiva per questa mostra, non costituisce più scelta di riflessione sul linguaggio pittura, bensì uno strumento che porta ad una riflessione sul contenuto della ricerca. L’opera di Gandini deve accompagnare infatti lo spettatore ad una riflessione,  spostandolo da una condizione di mero osservatore a quella di partecipante attivo. 
Michelangelo Jr. Gandini ci trasporta in un universo di immagini surrealiste e di derivazione situazionista che mirano a  comporre un'atmosfera di fragilità tanto lirica quanto concreta. La mostra presenta una collezione di dipinti e installazioni, che vedono nell’installazione Dogs’ cold cases uno snodo centrale che ci accompagna verso una riflessione critica su come la trasformazione dei paesaggi, delle persone e delle situazioni in cui viviamo, ci lascia in uno stato di incertezza. In un'era di rapidi cambiamenti, l’artista ricorda che a volte qualcosa può andare storto anche quando l’arte scopre che in se stessa può essere trovata la complessità della vita.

